
Bilancio al 31 dicembre 2014

Fondazione De Agostini, Via Giovanni da Verrazano 15, 28100 Novara - Italia
Uf� ci di Milano: Via Brera, 21 - 20121 Milano - Italia,   telefono +39 02 62499539 fax +39 02 62499561

info@fondazionedeagostini.it www.fondazionedeagostini.it

CMYK 0/100/100/40 + CMYK 100/46/0/70  





Bilancio al 31 dicembre 2014

CMYK 0/100/100/40 + CMYK 100/46/0/70  



Progetto “Pantonoikia. La casa di tutti”



3

Fondazione De Agostini

Dati Societari 

Fondazione De Agostini
Via Giovanni da Verrazano, 15

28100 Novara – Italia

Uffici di Milano

Via Brera, 21

20121 Milano – Italia

Iscrizione al Registro delle persone giuridiche di Novara n. 248

Codice fiscale n. 94052940031

Consiglio di Amministrazione

Presidente
Roberto Drago

Segretario Generale
Chiara Boroli

Amministratori
Alberto Boroli

Andrea Boroli

Nicola Drago

Giorgia Cipolato Piras

Alberto Amadio Tazartes

Collegio dei Revisori

Presidente
Angelo Gaviani

Sindaci Effettivi
Marco Sguazzini Viscontini

Andrea Zanetta

CariChe SoCiali 
e organiSmi di 

Controllo

Cariche Sociali e Organismi di Controllo



Progetto “Sartoria Emmaus”



5Sommario

Lettera del Presidente 6

Lettera del Segretario Generale 7

Relazione di missione 9

Stato Patrimoniale e Rendiconto della gestione

a proventi ed oneri 23

Nota integrativa 29

Relazione di controllo del Collegio dei Revisori

al bilancio al 31.12.2014 39

Sommario



Bilancio al 31 dicembre 2014 6

Anche per il 2014, la Fondazione De Agostini ha scelto di proseguire il suo impegno sulla strada della crescita 
solidale e responsabile.
Abbiamo aiutato e visto nascere realtà di successo nell’area dell’imprenditoria sociale, che unisce sviluppo del 
territorio, sostenibilità ambientale e creazione di nuove opportunità di lavoro. 

Crediamo, infatti, che la migliore risposta alla precarietà e alla povertà poggi sulla creatività delle idee, l’energia 
dell’innovazione e il sostegno di iniziative che propongono progetti concreti e sostenibili. È questa l’ispirazione 
di base che anima tutti i nostri interventi e che riflette la nostra lunga tradizione imprenditoriale, che antepone 
i bisogni della collettività e le urgenze dei più deboli all’individualismo esasperato e al mero profitto, perché 
modernizzazione e benessere si realizzano nella coesione sociale.

Il nostro Paese è ormai maturo per abbracciare questa nuova visione dell’economia al servizio della vita civile, 
per valorizzare un modello di convivenza in grado di armonizzare crescita e progresso con la tutela dei beni 
comuni, della qualità della vita e delle relazioni sociali.

Con i partner dei nostri progetti abbiamo creato una rete di solidarietà che ha dato vita a una feconda condivisione 
delle esperienze, ad un arricchimento reciproco e alla creazione di valore per ogni iniziativa attuata. Lungo la 
strada della trasparenza e della chiarezza, sia nei rapporti di collaborazione intrecciati sia nell’erogazione dei 

finanziamenti, abbiamo voluto privilegiare la ricerca di nuove opportunità 
per i più bisognosi, l’esplorazione di risorse nascoste nei territori e nel 
tessuto sociale di appartenenza, il consolidamento delle competenze e il 
miglioramento degli standard di vita, con la finalità di rendere autonomo e 
consapevole ciascun destinatario del nostro sostegno.

La Fondazione, grazie alla generosità dei suoi azionisti, le famiglie Boroli 
e Drago, e del Gruppo De Agostini, dal 2007 a oggi ha realizzato oltre 96 
progetti in Italia e all’estero, erogando contributi per circa 9,2 milioni di 
Euro e coltivando ogni intervento affinché raggiungesse, con rapidità ed 
efficienza, gli obiettivi pianificati.

In questi anni di instancabile impegno nei settori del sociale, della 
formazione dei giovani e della ricerca medico-scientifica, i tre campi di 
azione nei quali la Fondazione De Agostini opera, abbiamo imparato a 
scorgere nel presente i segni di cambiamento per il futuro, soprattutto 
attraverso il coinvolgimento delle giovani generazioni, che rappresenta 
la sfida più alta e importante per garantire una società solida e 
responsabile negli anni a venire. 

Crediamo, infatti, che la migliore risposta alla 
precarietà e alla povertà poggi sulla creatività delle 
idee, l’energia dell’innovazione e il sostegno di iniziative 
che propongono progetti concreti e sostenibili

Roberto Drago
Presidente Fondazione De Agostini
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Nel 2014 la Fondazione De Agostini ha dedicato gran parte del proprio impegno a sostenere iniziative di enti e 
associazioni operanti in ambito sociale, con l’obiettivo di offrire risposte e soluzioni alle sempre più numerose 
richieste di aiuto nei settori del disagio, del lavoro e della disabilità.

I diversi partner con cui abbiamo lavorato nella realizzazione di ciascun progetto, hanno condiviso con noi la 
necessità di trasformare differenti esperienze di collaborazione in solide realtà, orientate al costante sviluppo 
dell’autonomia e della responsabilità, nella convinzione che anche il soggetto più debole è una risorsa partecipe 
e attiva per la crescita della comunità di appartenenza.

I nostri interventi, per il 2014, si sono concentrati sul territorio nazionale che, in questo particolare periodo storico, 
sta attraversando una delicata fase di crisi sociale. La Fondazione ha così contribuito a far fronte a emergenze 
quali la formazione di ragazzi, famiglie e docenti per migliorare i processi d’insegnamento e di apprendimento; 
l’avvio e il consolidamento di attività professionali – nei settori della sartoria, della ristorazione, dell’alimentare, 
della progettazione grafica, dell’agricoltura e della produzione florovivaistica – per persone con disabilità o in 
situazioni di profondo disagio; il rafforzamento dell’autonomia e del senso di responsabilità per ragazzi e adulti 
con disabilità attraverso la sperimentazione di soluzioni abitative protette e speciali percorsi di emancipazione, 
nonché l’offerta di un periodo di vacanza in strutture adeguate; il sostegno a innovative attività di investimento nei 
settori dell’educazione, della sanità, del welfare, della cura degli anziani e dell’housing sociale.

La Fondazione ha inoltre partecipato a convegni, dibattiti e incontri sul 
Terzo settore e gli interventi di aiuto al non profit e ha proseguito il suo 
impegno in Assifero, l’associazione che riunisce le principali realtà italiane 
che svolgono la loro missione attraverso l’attività erogativa.

Sempre nell’ottica di costruire un dialogo costante con la “rete”, di cui 
la Fondazione De Agostini fa parte, continua il nostro impegno anche 
online con l’aggiornamento del sito e delle pagine social, Facebook e 
YouTube, dove è possibile trovare tutte le novità relative ai progetti che 
portiamo avanti e sosteniamo.

Nell’anno trascorso la Fondazione De Agostini ha dato con passione 
e determinazione il proprio contributo alla prospettiva di una ripresa 
economica e sociale del Paese, con la convinzione che – in ogni 
comunità – non esistono problemi irrisolvibili, bensì opportunità da 
cogliere e idee da coltivare. I progetti che abbiamo sostenuto ci 
hanno dimostrato che l’impegno di uomini e risorse per creare un 
nuovo spirito imprenditoriale a favore dei più deboli, è la base di un 
progresso più equo.

I progetti che abbiamo sostenuto ci hanno 
dimostrato che l’impegno di uomini e risorse per 
creare un nuovo spirito imprenditoriale a favore dei 
più deboli, è la base di un progresso più equo

Lettera del Presidente e del Segretario Generale

Chiara Boroli
Segretario Generale Fondazione De Agostini
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Finalità della Fondazione
La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle 
famiglie Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di 
offrire un contributo importante e concrete opportunità a chi si 
trova in condizioni di bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse 
ed esperienze per sostenere progetti e sviluppare idee che 
coniughino le modalità operative del mondo imprenditoriale 
privato con quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.
Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione 
destinando una quota degli utili annui della Capogruppo  
De Agostini S.p.A. Per il 2014 l’importo deliberato è stato pari 
a 1.000.000 di euro; a questa somma durante l’anno, grazie a 
contributi di terzi, si sono aggiunti ulteriori 65.870 euro.
La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della 
Prefettura di Novara in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente 
iscritta nel Registro delle persone giuridiche, progetta e 
sostiene interventi principalmente in tre ambiti:
•  nel sociale, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia 

svantaggiata, del disagio minorile e delle persone con 
disabilità;

•  nel campo della formazione, con interesse particolare 
verso il settore universitario;

• nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei progetti 
e rapporti con altri enti non profit
La Fondazione De Agostini sostiene e realizza progetti sul 
territorio novarese e in Italia, nel campo del sociale, della 
formazione e della ricerca medico-scientifica.
All’estero la Fondazione interviene nelle aree del sottosviluppo 
o in quelle colpite da eventi di calamità pubblica o da eventi 
straordinari, con un’attenzione prevalente a situazioni di 
sofferenza, di fabbisogno alimentare e di istruzione.
Nello svolgimento delle proprie attività la Fondazione coopera 
con enti pubblici e privati, istituzioni e organizzazioni locali 
o nazionali che perseguono finalità analoghe e con i quali si 
propone di creare, nel corso degli anni, legami di lunga durata.
Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene necessario 
rispettare uno standard procedurale che consenta un’efficace 
gestione dei progetti al fine di poter valutare, nelle diverse fasi, 
gli obiettivi raggiunti e le eventuali variazioni necessarie.
Le attività di ciascuna fase, infatti, mirano alla costruzione 
di un rapporto basato sulla trasparenza e su un confronto 
continuo tra la Fondazione De Agostini e l’ente che fa richiesta 
di finanziamento, anche al fine di sostenerne, se necessario, la 
crescita gestionale.
La Fondazione si fa anche promotrice di progetti da realizzare 
e gestire in prima persona, scegliendo autonomamente sul 
territorio gli enti e le organizzazioni con cui collaborare.
La Fondazione De Agostini, unendo in questo modo operatività 
ed erogazione, nella gestione dei progetti in prima linea 
garantisce l’elevata qualità dei progetti stessi, l’utilizzo corretto
e trasparente dei fondi, il coinvolgimento diretto dei sostenitori.

L’attività svolta nell’anno
La Fondazione De Agostini nel 2014 ha sostenuto diversi 
progetti, prevalentemente in ambito sociale, soprattutto sul 
territorio novarese, ma toccando anche le città di Milano, 
Genova e altre province italiane, sia al Nord sia al Sud. Non 
è mancato, inoltre, il sostegno allo sviluppo di iniziative nel 
campo della formazione e della finanza sociale.
A Novara, da un incontro con don Luigi Ciotti, fondatore del 
Gruppo Abele, e dalla collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale della città, è nato il progetto “Storie in crescita”, 
un intervento educativo dedicato alle scuole del territorio 
novarese che, con modalità e approcci differenti per le 
diverse fasce di età, si rivolge ai ragazzi che frequentano la 
scuola Primaria e la scuola Secondaria di I e di II grado, ai 
loro genitori e ai docenti che li seguono nel loro percorso di 
crescita. L’iniziativa, attraverso incontri e contributi di esperti, 
ha l’obiettivo di rendere lo spazio scolastico un luogo di 
incontro e di formazione per ragazzi, famiglie e docenti, con 
la finalità di migliorare i processi educativi e il dialogo tra i 
diversi soggetti coinvolti.
Ancora nel novarese la Fondazione De Agostini, insieme con 
altre realtà quali la Fondazione Comunità del Novarese Onlus 
e la Fondazione della Banca Popolare di Novara, sostiene 
“Sartoria Emmaus”, della Cooperativa Sociale Emmaus: un 
progetto di formazione professionale sartoriale per donne che 
vivono situazioni di disagio. L’intervento si configura come un 
incontro tra imprenditori privati e non profit, orientato a favorire 
l’integrazione lavorativa di chi si trova in difficoltà. 
Anche per il 2014, assieme alla Fondazione Comunità del 
Novarese Onlus, la Fondazione De Agostini ha sostenuto 
il progetto delle “Vacanze solidali”, che offre un periodo di 
vacanza per bambini, adolescenti e giovani adulti portatori di 
disabilità – tema molto caro alla Fondazione – le cui famiglie 
non dispongono dei mezzi sufficienti per coprire i costi di un 
soggiorno presso strutture specializzate. 
A Milano i progetti sostenuti sono stati “Gustolab”, della 
Cooperativa Sociale Via Libera Onlus e “La casa del 
Mappamondo” della Nostra Comunità Onlus. Il primo, è un 
intervento teso a formare professionalmente persone fragili o 
svantaggiate e con differenti problematicità, al fine di offrire loro 
concrete opportunità di lavoro negli ambiti della ristorazione, 
produzione alimentare e della progettazione grafica. 
“La casa del Mappamondo” è una soluzione abitativa protetta, 
dove ragazzi con bisogni speciali possono sperimentare con 
gradualità e senza traumi una vita autonoma e con ampi 
margini d’indipendenza.
Oltre agli interventi su Novara e Milano, territori nei quali la 
Fondazione De Agostini è particolarmente attiva, altri progetti 
sono stati sostenuti in differenti località del Paese. 
A Monticello Brianza, nel lecchese, la Fondazione ha sostenuto 
la Cooperativa Sociale Il Volo nel progetto “Agricola”, un 
intervento teso a formare in ambito agricolo e florovivaistico 
persone svantaggiate e con difficoltà, per far loro acquisire 
competenze professionali concrete e spendibili nel mondo del 
lavoro. 
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A Zinasco, in provincia di Pavia, è stato avviato dall’Associazione 
di Solidarietà Familiare “Una Casa Anche Per Te” – U.C.A.P.Te 
Onlus il progetto “Pantonoikia. La casa di tutti”, un percorso 
di emancipazione per persone fragili e desiderose di poter 
sperimentare l’autonomia, di cui la Fondazione De Agostini ha 
sostenuto i costi della start-up. 
La Fondazione, inoltre, ha nuovamente sostenuto sia la 
Cooperativa agricolo-sociale Pane e Signore di Genova, 
impegnata per dare lavoro e futuro a ragazzi in uscita da 
percorsi tutelari, sia la Fondazione Cometa erogando borse di 
studio per il Liceo del Lavoro della Scuola Oliver Twist di Como, 
che offre ai giovani con difficoltà un’opportunità di crescita 
umana e professionale.
Nel Sud Italia, in un contesto povero di imprese sociali e ancora 
più di imprese commerciali attente all’inserimento lavorativo di 
soggetti svantaggiati, la Fondazione De Agostini ha aiutato 
l’associazione Oasi Federico Onlus di Belvedere Marittimo, 
Cosenza, nel progetto “Oltre. Un lavoro per tutti”. L’iniziativa 
è stata pensata per favorire l’inserimento lavorativo di donne 
svantaggiate e giovani con disabilità, attraverso la creazione di 
un’impresa cooperativa operante in tre diversi settori: sartoria, 
produzione alimentare per celiaci, pulizie e cura del verde.

La Fondazione De Agostini, inoltre, sostiene in veste di “donor” 
Oltre Venture, società finanziaria pioniere in Italia nell’impact 

investing, un settore finanziario che punta ad attrarre 
investitori proponendo la generazione di valore in mercati un 
tempo ritenuti non remunerativi e occupati tradizionalmente 
dal settore pubblico o non profit, come l’educazione, la 
sanità, il welfare, la cura degli anziani e l’housing sociale. 
In particolare, il fondo Oltre II effettuerà investimenti sia in 
start-up sia in aziende bisognose di capitale per sviluppare 
le proprie attività. 
Nel 2014 la Fondazione ha ancora confermato il suo contributo 
a due associazioni novaresi diventate “realtà adottate” in 
modo permanente. Si tratta dell’A.S.H.D. Onlus (Associazione 
Sportiva Handicappati Dilettantistica), che consente ai propri 
soci di esercitare in una struttura funzionale e attrezzata 
diverse attività sportive, e di IdeaInsieme Onlus, che supporta 
il progetto di assistenza domiciliare PalliaCtive Project dedicato 
ai soggetti colpiti da gravi malattie. 
La Fondazione si è anche impegnata in una serie di erogazioni 
minori, rivolte ad enti e associazioni non profit sia novaresi sia 
nazionali.

Relazione di missione
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INTERVENTI DELLA FONDAZIONE DE AGOSTINI NEL MONDO DAL 2007 A OGGI

1. ITALIA
2. CAMBOGIA
3. CILE

4. ETIOPIA
5. FILIPPINE
6. HAITI

7. INDIA
8. KENYA
9. SENEGAL

10. SOMALIA
11. UGANDA
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Ente beneficiario
Gruppo Abele, Torino.

Contesto
Il Gruppo Abele è l’associazione fondata nel 1965 
a Torino da don Luigi Ciotti per abbattere le barriere 
che generano emarginazione, disuguaglianza e 
smarrimento tra le persone. L’impegno del Gruppo 
Abele si traduce in molteplici attività negli ambiti 
dell’accoglienza, della cultura, della cooperazione 
internazionale e del lavoro.

Intervento
Da un incontro tra la Fondazione De Agostini, don 
Ciotti e i suoi collaboratori è nato il progetto “Storie in 
crescita”, un nuovo intervento educativo per le scuole 
di Novara, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale della città.

Il progetto parte dalla consapevolezza del ruolo della 
scuola nel processo di maturazione dei ragazzi. 
La scuola rappresenta per loro un vero laboratorio in 
cui si sperimentano esperienze di vita fondamentali, 
come il rapportarsi con l’autorità dell’insegnante e 
con i compagni, l’incontro con l’altro e la sua diversità, 
l’appartenenza a un’istituzione e la costruzione di 
un’idea di pari dignità tra i generi.

Credere nella scuola come luogo di promozione 
sociale significa affiancarla in questo compito 
complesso, con progetti pensati non solo come 
interventi sul disagio dei ragazzi, ma anche come 
valorizzazione dell’agio, quindi con una funzione 
formativa e non solo di recupero delle situazioni 
problematiche.

Con modalità e approcci differenti per le diverse 
fasce di età dei giovani, “Storie in crescita” si rivolge 
ai ragazzi che frequentano la scuola Primaria e la 
scuola Secondaria di I e di II grado, ai loro genitori 
e ai docenti di tutti gli istituti coinvolti del territorio di 
Novara.

In collaborazione con l’Ufficio Scolastico Provinciale 
è stato organizzato un seminario di due giornate 
rivolto a tutti gli insegnanti della provincia di Novara, 
pensato come un’occasione per riflettere – attraverso 
contributi di esperti e narrazioni di esperienze di valore 
– sull’investimento educativo, sugli snodi e sulle 
pratiche di lavoro nella scuola. Segue un ciclo di tre 
incontri formativi dedicati alle famiglie degli studenti e 
suddivisi per ciascun ordine scolastico, con la finalità 
di riavvicinare i poli del triangolo educativo insegnanti-
studenti-genitori. In classe il progetto si declina, 
rispetto alla tipologia di scuola coinvolta, in incontri 
propedeutici con i docenti – per condividere lo stile 
di lavoro – e in diverse attività svolte in laboratorio 
da gruppi di studenti, ciascuno con una propria 
specificità.

L’obiettivo di “Storie in crescita” è quello di sostenere 
il mondo adulto coinvolto nell’universo-scuola, nel 
complesso esercizio della sua responsabilità educativa 
e sociale, fornendo gli strumenti per conoscere le 
nuove culture giovanili e migliorare così la qualità 
dell’apprendimento scolastico, delle relazioni e 
dell’utilizzo del tempo libero da parte dei ragazzi.

Rispetto al tema della prevenzione delle dipendenze, 
i ragazzi sono aiutati ad acquisire fiducia nelle proprie 
capacità e nei riferimenti adulti, mentre professori e 

Area Sociale
Progetto “Storie in crescita” 

Sviluppare un nuovo progetto educativo 
nella scuola, laboratorio di vita e 
di esperienze fondamentali
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genitori vengono sostenuti nel loro ruolo di guida per 
la definizione dell’identità e degli stili di vita, individuali 
e collettivi, dei giovani.

L’intervento prevede inoltre spazi di discussione 
e di condivisione – anche nei nuovi contesti online 
dei social media – tra il mondo giovanile e quello 
adulto, per confrontarsi e affrontare con strumenti 
più adeguati le sfide educative che il nuovo contesto 
tecnologico impone. Si tratta, quindi, di un’azione 
educativa attiva anche online, che riesce a unire il 
“dentro” e il “fuori” della scuola e che stimola i ragazzi 
a relazionarsi sia tra loro sia con gli adulti, attraverso 

una comunicazione che dalle piattaforme social 
travalica nella vita vissuta. La figura dell’educatore 
“social” è vista come uno sviluppo naturale della figura 
professionale dell’educatore, mentre il contesto della 
scuola permette di riportare nel vissuto concreto ciò 
che accade online e viceversa. Un incontro finale con 
tutti gli studenti che hanno partecipato al progetto, 
inoltre, raccoglie e condivide le idee e gli elaborati 
realizzati all’interno delle classi.

La Fondazione De Agostini finanzia nella totalità 
“Storie in crescita”, progetto attuato tra il settembre 
2014 e il maggio 2015.
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Enti beneficiari
Cooperativa Sociale Emmaus, Novara.

Contesto
Dal 2011, a Novara, il Villaggio Emmaus accoglie 
persone rimaste senza alloggio e senza fonte di 
reddito, desiderose di ritrovare l’autonomia.

Intervento
Dal 2011 la Caritas Diocesana Novarese, in stretta 
sinergia con la Cooperativa Sociale Emmaus, 
gestisce la presenza di oltre cinquecento persone, 
di cui duecento bambini, presso il Villaggio Emmaus, 
nella zona nord di Novara. Si tratta di famiglie o 
singole persone rimaste senza alloggio per sfratto e 
senza fonte di reddito.

Nell’ultimo anno è stato attivato un laboratorio di 
taglio e cucito per le donne residenti nel villaggio, 
iniziativa che ha avuto riscontri positivi. La mancanza 
di un reale sbocco lavorativo, però, non permette di 
ottenere risultati socialmente utili e duraturi nel tempo.
Per questo motivo la Cooperativa, investendo su 
persone motivate a entrare in contesti produttivi di 

sicuro sviluppo, ha pensato a un’iniziativa più strutturata 
ed economicamente più significativa: un progetto di 
formazione professionale di persone – perlopiù donne 
che attualmente vivono una situazione di disagio – e di 
successivo inserimento nel mondo del lavoro.

Il progetto “Sartoria Emmaus” è in questo senso un 
incontro reale tra profit e non profit, orientato a favorire 
l’integrazione lavorativa e la reciproca conoscenza tra 
realtà apparentemente divergenti.

Un’azienda che produce per il settore dell’alta 
moda, con una parte della produzione realizzata 
a Novara, ha manifestato un interesse per il 
progetto e la disponibilità a svilupparlo: mettendo 
a disposizione il proprio personale qualificato per 
guidare la Cooperativa Sociale Emmaus, è stato 
realizzato un laboratorio sartoriale professionale 
per il confezionamento esternalizzato di capi di 
abbigliamento. Uno spazio idoneo del Villaggio 
Emmaus è stato allestito a laboratorio professionale 
secondo i requisiti necessari. Per scelta condivisa, il 
laboratorio è idoneo alle lavorazioni più semplici. Tutti 
gli standard qualitativi e quantitativi richiesti dal settore 
dell’alta moda potranno portare la Sartoria Emmaus 
a posizionarsi sul mercato come un partner affidabile, 
competitivo ed equivalente a un terzista profit, grazie 
anche alla collaborazione di due ex responsabili del 
reparto sartoria dell’azienda partner, attualmente in 
pensione. L’obiettivo è, quindi, quello di portare la 
sartoria a crescere e strutturarsi nel tempo.

La Sartoria Emmaus dà lavoro a undici persone, già 
formate e già selezionate, assunte dalla Cooperativa 
Emmaus con regolare contratto. A queste saranno 
affiancate due tirocinanti non ancora pronte, ma 
che potranno acquisire le competenze all’interno del 
laboratorio sino al raggiungimento di una professionalità 
spendibile sul mercato. Per loro è stata individuata la 
forma della borsa lavoro per un periodo di dodici mesi.

La Fondazione De Agostini partecipa al progetto, 
sostenuto anche da Fondazione Comunità del 
Novarese Onlus e Fondazione della Banca Popolare 
di Novara, coprendo i costi delle borse lavoro e 
contribuendo all’acquisto dei macchinari.

Area Sociale
Progetto “Sartoria Emmaus”

Un progetto di formazione professionale per donne 
che vivono situazioni di disagio e difficoltà, 
un incontro tra profit e non profit orientato a favorire l’integrazione lavorativa
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Area Sociale
Progetto “Vacanze solidali”

L’opportunità per bambini, 
ragazzi e giovani adulti con disabilità di vivere 
un tempo di vacanza sereno

Enti beneficiari
Associazioni del territorio novarese che operano nel 
campo della disabilità.

Contesto
Da tre anni la Fondazione De Agostini e la Fondazione 
Comunità del Novarese Onlus sostengono le 
associazioni di Novara che lavorano con situazioni di 
differente disagio e disabilità.

Intervento
Anche nel 2014, per il terzo anno consecutivo, la 
Fondazione De Agostini e la Fondazione Comunità 
del Novarese Onlus hanno replicato l’esperienza 
positiva delle “Vacanze solidali” pensate per bambini, 
adolescenti e giovani adulti con disabilità, le cui 
famiglie avrebbero avuto difficoltà a sostenere la retta 
di una vacanza presso una struttura specializzata.

Come per i precedenti anni, sempre attraverso un 
bando congiunto indetto dalla Fondazione Comunità 
del Novarese, sono stati selezionati i progetti 
presentati dalle associazioni del territorio impegnate 
sul tema della disabilità e con esperienza pregressa 
nell’organizzazione di soggiorni vacanza per persone 
con bisogni speciali.

La vacanza è sempre un momento di stacco dalla 
routine del quotidiano e un’occasione previlegiata 
per vivere esperienze relazionali diverse. La presenza 
di operatori specializzati, indispensabile soprattutto 
nelle disabilità medio-gravi, assicura anche la valenza 
educativa della vacanza come opportunità di crescita. 
Di riflesso, anche per le famiglie coinvolte la vacanza 
dei congiunti è un’occasione per concedersi una 
pausa di riposo e di sollievo da un vissuto sempre 
intenso ma anche faticoso.
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Enti beneficiari
Cooperativa Sociale Via Libera Onlus, Milano.

Contesto
La Cooperativa Sociale Via Libera Onlus realizza 
a Milano interventi di supporto e integrazione 
per persone fragili e svantaggiate, ne valorizza 
l’individualità e ne sostiene l’inserimento lavorativo.

Intervento
Via Libera nasce a Milano nel 2004 seguendo i principi 
di mutualità, solidarietà e associazionismo. La sua 
azione è focalizzata nella zona sud della città di Milano 
– con particolare attenzione ai quartieri più periferici – e 
nell’hinterland limitrofo. È una cooperativa di tipo A e 
B, cioè le sue attività prioritarie sono tese a progettare 
interventi di supporto e integrazione di persone 
fragili e svantaggiate, per realizzare percorsi concreti 
d’inserimento lavorativo. La produttività in ambito 
commerciale può infatti essere un strumento attraverso 
il quale introdurre le persone con disabilità in contesti 
professionali, nel rispetto dei loro bisogni speciali.

L’inserimento lavorativo di persone con difficoltà si 
è concretizzata attraverso “Gustop”, un’attività di 
ristorazione – ristorante self service, bar, servizio di 
pranzi trasportati, organizzazione di eventi – in cui 
opera personale con disabilità. Da questa esperienza 
positiva prende avvio “Gustolab”, un progetto 
pensato per la realizzazione sia di un laboratorio 
di panificazione e pasticceria sia di un servizio di 
stamperia e progettazione grafica. 

“Gustolab” si propone di sviluppare una serie di attività, 
prima di formazione e successivamente produttive, 
nei due ambiti scelti – alimentare e creativo – che 
successivamente potranno diventare una risorsa in 
termini sia di lavoro, per le persone disabili coinvolte 
nel progetto, sia di sviluppo economico e solidaristico 
per l’area sud di Milano.

La Fondazione De Agostini sostiene il progetto in 
tutte le sue fasi di start-up.

Area Sociale
Progetto “Gustolab”

Formare professionalmente persone 
con differenti problematicità, 
per offrire loro concrete opportunità di lavoro
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Enti beneficiari
La Nostra Comunità Onlus, Milano.

Contesto
La Nostra Comunità Onlus è un’associazione 
milanese che dai primi anni Ottanta opera nella zona 
periferica est della città, a favore delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie.

Intervento
Nel 2011 la Fondazione De Agostini ha sostenuto 
la Nostra Comunità Onlus per realizzare il progetto 
“Il Mappamondo”, un Centro Socio Educativo rivolto 
a persone con disabilità medio-grave per le quali 
ha promosso e promuove percorsi personalizzati 
finalizzati al raggiungimento di una qualità di vita il più 
possibile piena e autonoma.

In continuità con queste finalità, oggi l’associazione 
compie un passo avanti nel progetto di emancipazione 
dei ragazzi con cui interagisce, proponendo loro un 
percorso di vita adulta indipendente, ma sempre 
in gruppo, per favorire l’aiuto reciproco. Il progetto 
“La casa del Mappamondo” promuove cioè una 
soluzione abitativa che consente ad alcuni dei ragazzi 
– soprattutto quelli che presentano disturbi pervasivi 
dello sviluppo – di sperimentare la vita “da soli” in 
modo graduale e senza traumi.

L’appartamento scelto si trova nello stesso edificio 
dove ha sede Il Mappamondo, una collocazione 
caratterizzata da relazioni significative e dalla 
possibilità di creare una rete informale di sostegno. 
La prossimità al Centro Socio Educativo è infatti un 
elemento strategico che rende possibile a operatori e 
volontari di seguire da vicino i percorsi attivati, offrendo 
inoltre l’opportunità di creare occasioni d’incontro e 
di relazione con gli altri residenti nello stabile, che in 
questi anni hanno condiviso diverse iniziative.
Il progetto – della durata complessiva di ventisei 
mesi – prevede tre differenti fasi di sviluppo, alle quali 
corrispondono moduli operativi graduali e flessibili, nel 
rispetto dei tempi del singolo soggetto, del gruppo e 
dei familiari.
La prima fase – chiamata “Mi sperimento” – si svolge 
in un arco di sette mesi ed è una prova di distacco dal 

nucleo familiare in situazioni concrete, con il supporto di 
educatori, psicologo e volontari dell’associazione, per 
dieci/quindici giovani tra i venti e i trent’anni. I ragazzi 
sperimentano la condivisione di uno spazio-casa e le 
attività tipiche: la spesa, la preparazione dei pasti, la 
cura degli spazi, cena e dopocena con la possibilità di 
ricevere ospiti. Inizialmente, per tutti, è previsto il rientro 
in comunità per la notte; successivamente, due volte 
alla settimana, la possibilità del pernottamento.

La seconda fase – “Vivo una vita indipendente” – della 
durata di dodici mesi, coinvolgerà due gruppi di quattro/
cinque ragazzi formati sulla base delle affinità e delle 
sinergie, emerse nei primi mesi. In questa fase i percorsi 
di autonomia evolvono verso autentici progetti di vita, 
affinché i ragazzi capiscano che vivere da soli è possibile 
e che condividere l’esperienza con un gruppo è bello.

La fase conclusiva del percorso – “Vivo la mia casa” – 
si sviluppa nell’arco di dieci mesi e interesserà quattro/
cinque ragazzi che hanno vissuto le fasi precedenti 
acquisendo autonomie, senso di appartenenza, identità 
di gruppo basilari per una convivenza stabile. Vivere 
fuori dalla famiglia è quindi possibile grazie a un contesto 
idoneo e a un presidio educativo, efficace e leggero. 
La Fondazione De Agostini sostiene il costo 
delle figure professionali per tutta la durata della 
sperimentazione.

Area Sociale
Progetto “La casa del Mappamondo”

Una soluzione abitativa protetta, 
dove sperimentare con gradualità una vita autonoma, 
dedicata ai ragazzi con bisogni speciali
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Enti beneficiari
Cooperativa Sociale Il Volo Onlus, Monticello Brianza 
(LC).

Contesto
Da dieci anni Villa Ratti, sede operativa de Il Volo, 
a Monticello Brianza accoglie giovani adulti con 
problemi psichiatrici e li accompagna in percorsi 
terapeutici finalizzati al reinserimento sociale.

Intervento
La Cooperativa Sociale Il Volo Onlus, con sede a 
Monticello Brianza, nasce nel 2000 su iniziativa di un 
gruppo di volontari e specialisti della salute mentale, 
con il fine di aiutare giovani affetti da disturbo di 
personalità per rendere possibile e facilitare il loro 
reinserimento sociale e lavorativo.

Villa Ratti, cuore operativo de Il Volo, è stata 
inaugurata nel 2005 ed è una Comunità Riabilitativa 
a Media Assistenza e ad Alta Intensità Riabilitativa 
(CRM). Accreditata e a contratto con la Regione 
Lombardia, la cooperativa opera con giovani adulti, 
di età compresa fra i 18 e i 35 anni, affetti da 
problemi psichiatrici riferibili all’area del disturbo di 
personalità. 

All’interno della Comunità lavora un’équipe 
specializzata – medici, psicologi e psicoterapeuti, 
infermieri, educatori, maestri di laboratorio – che 
garantisce l’assistenza per lo svolgimento di un 
percorso terapeutico individualizzato per ogni 
ospite. 

I giovani della Comunità svolgono diverse attività 
riabilitative, che gli consentono di sperimentare 
le proprie abilità, di acquisire professionalità e, 
attraverso il recupero del proprio progetto di vita, 
intraprendere un percorso volto al reinserimento 
sociale e lavorativo.

Sfruttando le forti potenzialità terapeutiche delle 
attività manuali a contatto con la natura e grazie 
agli 8.000 m² di verde in cui è inserita la struttura, 
il Progetto “Agricola” vuole formare i ragazzi di Villa 
Ratti in ambito agricolo e florovivaistico facendo 
loro acquisire molteplici competenze professionali, 
spendibili al termine dell’esperienza comunitaria. 
L’intervento è quindi finalizzato a creare opportunità 
di lavoro adeguate al proseguimento del percorso 
riabilitativo. L’attivazione di borse lavoro, inoltre, 
favorisce i giovani ospiti nell’acquisizione di un’iniziale 
autonomia economica necessaria per affrontare con 
più facilità il contesto sociale, dopo la dimissione dalla 
comunità.

La Fondazione De Agostini sostiene il primo anno di 
gestione del progetto, in partnership con Fondazione 
Umana Mente, coprendo i costi del personale, la 
formazione dei ragazzi e l’attivazione di tre borse 
lavoro.

Area Sociale
Progetto “Agricola”

Formare in ambito agricolo e florovivaistico persone svantaggiate e con difficoltà, 
per fargli acquisire competenze professionali concrete e 
spendibili nel mondo del lavoro
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Area Sociale
Progetto “Pantonoikia. La casa di tutti” 

Un percorso di emancipazione 
per persone fragili e desiderose 
di poter sperimentare l’autonomia

Enti beneficiari
Associazione di Solidarietà Familiare “Una Casa Anche Per Te” – U.C.A.P.Te 
Onlus, Paderno Dugnano (MI).

Contesto
A Paderno Dugnano l’Associazione di Solidarietà Familiare “Una Casa 
Anche Per Te” – U.C.A.P.Te Onlus si dedica al sostegno di persone in 
condizioni di grave disagio, attraverso una rete di attività orientate a 
coltivare il senso dell’accoglienza e dell’apertura verso i più deboli.

Intervento
L’Associazione di Solidarietà Familiare “Una Casa Anche Per Te” – U.C.A.P.Te 
Onlus nasce nel 2000 dal desiderio di alcuni giovani e di alcune famiglie, 
dell’oratorio Don Bosco di Paderno Dugnano, di costruire una rete attraverso 
cui vivere l’apertura all’altro e l’accoglienza come elemento essenziale del 
proprio modo di intendere la vita. Presidente di U.C.A.P.Te è don Massimo 
Mapelli, responsabile della Caritas Ambrosiana per la Zona Sei di Milano.

Sin dalla sua nascita l’associazione articola i suoi interventi in tre diverse 
aree del sociale: l’accoglienza di minori con modalità e progetti differenti; 
l’organizzazione di servizi per il territorio e per le famiglie, quali un centro 
diurno e laboratori educativi, iniziative educativo-ricreative, soggiorni 
e periodi di vacanza, percorsi per l’autonomia abitativa e l’inserimento 
lavorativo; l’accoglienza presso appartamenti di nuclei familiari o 
monoparentali in condizioni di grave disagio.
Nel 2010 l’associazione riceve in comodato d’uso gratuito la Cascina 
Triulza a Milano, dove viene aperta “Casa Homer”, una comunità per 
l’accoglienza di minori, molti dei quali stranieri non accompagnati. 

Il progetto cresce e la struttura inizia ad accogliere anche famiglie 
e adulti in difficoltà, poiché il supporto alla famiglia è una condizione 
fondamentale per sostenere anche i minori e offrire loro un’opportunità 
vera di recupero e di inserimento sociale.

Cascina Triulza è però situata in un’area interessata dalle attività dell’evento 
Expo 2015 e di conseguenza, nell’estate 2013, “Casa Homer” trasloca a 
Zinasco, Pavia, presso “La Cascinetta”, acquistata con fondi propri, con 
contributi di Expo 2015 e della Diocesi di Milano. La proprietà si compone 
di una casa di accoglienza per minori, per donne sole con minori a carico 
o vittime di violenza e a residenza protetta per nuclei familiari profughi.

In questo contesto nasce il progetto “Pantonoikia. La casa di tutti”, 
che si rivolge a famiglie monoparentali e a soggetti socialmente fragili 
desiderosi di seguire un percorso di emancipazione e autonomia. 
Gli operatori dell’associazione rivestono il ruolo di accompagnatori in 
un percorso che, in relazione ai bisogni, alle fragilità e alle capacità di 
ciascuno, porti gli ospiti al raggiungimento di una maggiore autonomia e 
integrazione sociale.

U.C.A.P.Te può contare su una rete di relazioni che agevola il processo 
di autonomia dei soggetti coinvolti, quali la Prefettura, il Comune e la 
Provincia di Milano, nonché la Caritas Ambrosiana. L’Associazione 
“Avvocati per niente”, inoltre, interviene a supporto delle problematiche di 
natura giuridica relative a ciascun percorso, mentre il Sindacato Inquilini si 
occupa dell’accesso all’edilizia sociale pubblica.
La Fondazione De Agostini sostiene la start-up educativa del progetto per 
la durata di un anno.
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Enti beneficiari
Associazione “Solidarietà Riabilitazione Studi Oasi 
Federico” Onlus, Belvedere Marittimo (CS).

Contesto
L’Alto Tirreno Cosentino, dove opera Oasi Federico 
Onlus, è un contesto povero di imprese sociali, ancora 
più di imprese commerciali attente all’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati.

Intervento
Oasi Federico è l’associazione cosentina con cui 
la Fondazione De Agostini ha realizzato nel 2010 il 
progetto “Dal gioco al lavoro”, dedicato ai bambini 
disabili. Da sempre impegnata nel sostegno di 
persone con disabilità o disagio, l’associazione 
gestisce, tra gli altri, due centri diurni per persone 
disabili e una comunità di accoglienza per ragazze 
madri e donne vittime di violenza.

Nel 2013 l’associazione ha creato una Cooperativa 
Sociale di tipo B, finalizzata a favorire l’inserimento 
lavorativo di donne svantaggiate e giovani con 
disabilità a rischio di emarginazione sociale, in un 
territorio con una forte carenza di imprenditorialità e 
con una presenza diffusa della criminalità.

Nasce così il Progetto “OLTRE. Un lavoro per tutti” 
a sostegno di ragazze madri, donne in difficoltà e 
vittime di violenza ospiti di “Casa Chiara”, comunità 
di accoglienza nel comune di Cetraro (CS), nonché 
di ragazzi con disabilità che si appoggiano ai servizi 
del Centro Diurno Socio-Riabilitativo di Belvedere 
Marittimo.

Il progetto, tramite l’avvio della Cooperativa OLTRE, 
sviluppa tre rami d’impresa: “Mani di Seta”, laboratorio 
di sartoria e tessitura; “Mani di Terra”, produzioni da 
forno per celiaci e laboratorio di trasformazione di 
prodotti tipici; attività di pulizia locali e cura di spazi 
verdi, pubblici e privati.

Il progetto è sostenuto dalla Caritas Italiana, della 
Fondazione Carical e dal Comune di Cetraro, che ha 
offerto la concessione in comodato d’uso trentennale 
dell’immobile sede del servizio.

La Fondazione De Agostini sostiene la nascita della 
Cooperativa, il costo degli educatori e dei formatori, 
nonché alcune borse lavoro.

Area Sociale
Progetto “OLTRE. Un lavoro per tutti” 

Favorire l’inserimento lavorativo 
di donne svantaggiate e giovani 
con disabilità





Progetto “Agricola”



Stato Patrimoniale 
e Rendiconto della gestione 
a proventi ed oneri
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Stato Patrimoniale

ATTIVO 31.12.2014 31.12.2013

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

TOTALE CREDITI VERSO FONDATORI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI

 I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

 Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Totale 0 0

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

 B.T.P.11/16 523.074 523.074

 B.T.P. 13/18 306.340 306.340

Totale 829.414 829.414

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 829.414 829.414

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

Totale 0 0

II - CREDITI

 CREDITI PER CONTRIBUTI DA TERZI  50.000 

Totale 0 50.000

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

 Banca Popolare di Novara 1.250.358 1.103.183

Totale 1.250.358 1.103.183

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.250.358 1.153.183

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

 Ratei attivi 4.183 4.183

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 4.183 4.183

TOTALE ATTIVO 2.083.956 1.986.781
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PASSIVO 31.12.2014 31.12.2013

A - PATRIMONIO NETTO

I - PATRIMONIO LIBERO

 Avanzo gestionale dell’esercizio in corso 178.062 3.451

 Risultato gestionale dell’esercizio precedente 0 0

 Riserve statutarie 0 0

 Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 178.062 3.451

II - FONDO DI DOTAZIONE

 Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.178.062 1.003.451

III - PATRIMONIO VINCOLATO

 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

 Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 0 0

 Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

 Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

 Riserve vincolate 0 0

Totale 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.178.062 1.003.451

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D - DEBITI

 Debiti per contributi da erogare Italia 601.227 590.000

 Debiti per contributi da erogare Internazionali 80.000 121.163

 Debiti per contributi da erogare Novara 222.785 216.698

 Debiti per contributi dedicati 32.000

 Verso fornitori 852 23.468

 Verso Erario 1.000

 Altri debiti 30

TOTALE DEBITI 905.894 983.329

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 2.083.956 1.986.781
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Rendiconto della gestione a proventi ed oneri

ONERI 31.12.2014 31.12.2013

1 - ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara  350.000  435.000

 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia  565.000  475.000

 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti  50.000  50.000

 Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali  125.000

 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione  10.000

 Erogazioni contributi dedicati  15.870  50.100

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  980.870  1.145.100 

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

TOTALE ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 0 0

3 - ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 Oneri bancari  2.565  1.618 

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  2.565  1.618 

5 - ONERI STRAORDINARI

TOTALE ONERI STRAORDINARI 0 0

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE

 Oneri diversi di gestione  22.221  19.219 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE  22.221  19.219 

7 - ALTRI ONERI

 Costi extra delibera  1.380

TOTALE ALTRI ONERI  1.380  - 

TOTALE ONERI  1.007.037  1.165.937 

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO  178.062  3.451 

 1.185.098  1.169.389 
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PROVENTI 31.12.2014 31.12.2013

1 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI   

Contributi da Socio Fondatore  1.000.000  1.000.000 

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI     1.000.000 1.000.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI     

Contributi da terzi  50.000  50.000 

Contributi dedicati  15.870  50.100 

TOTALE PROVENTI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI  65.870 100.100

3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE     

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE      - 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI     

Interessi attivi bancari  183  31 

Interessi netti su titoli  25.594  42.584 

Plusvalenze negoz.titoli  8.620 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI      25.777  51.235 

5 - PROVENTI STRAORDINARI     

Minori costi per programmi deliberati  90.000  1.010 

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI     90.000 1.010

6 - ALTRI PROVENTI 

Avanzo gestionale dell’esercizio precedente  3.451  17.044 

TOTALE ALTRI PROVENTI   3.451 17.044

TOTALE PROVENTI  1.185.098 1.169.389



Progetto “Vacanze solidali”



Nota integrativa
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Nota integrativa

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 
10 febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero d’ordine 248.
La Fondazione non beneficia di particolari esenzioni fiscali ed i donanti possono beneficiare della deducibilità fiscale prevista dalle 
normative vigenti relativamente ai contributi effettuati.
La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore, con 
il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2014, viene redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione 
Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, ritenuto conforme alle disposizioni del 
Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio ed alle linee guida emanate dalla Agenzia per le ONLUS.
Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise e 
contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.
Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il 
“Prospetto delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, 
considerando le variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.
Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Organo cui è demandato il controllo legale dei conti e la 
revisione del bilancio.
I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei commenti alle voci.
Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità.
Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, 
nel periodo, con riferimento alle aree gestionali.
Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite:
Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti 
relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che identificano le finalità della Fondazione. Nella 
gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione.
Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta 
effettuata dalla Fondazione.
Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione 
patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.
Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi a carattere straordinario.
Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione della struttura della 
Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui 
ai punti precedenti.
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Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio

ll Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. ed i principi 
contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. Il medesimo è stato redatto anche in 
conformità alle raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, in particolare dalla 
Commissione Aziende Non Profit.
La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto 
della funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo.
Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura di questo.
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.
Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio precedente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

IMMOBILIZZAZIONI 

In bilancio non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali o materiali.
Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti esercizi sono rappresentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, 
destinati a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono state valutate secondo il costo di acquisto o di 
sottoscrizione.

CREDITI

In bilancio non risultano iscritti crediti.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la loro reale consistenza al 31 dicembre 2014.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, 
nella voce “Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente di quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

PATRIMONIO NETTO

I - Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi 
hanno la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della 
Fondazione stessa.
I fondi sono iscritti al loro valore nominale.
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II - Fondo di dotazione

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione.

III - Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della 
Fondazione. Non risultano iscritti valori in tale classe.
I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.
Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, 
esposto di seguito.

FONDI PER RISCHI E ONERI

In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in conformità di legge o contratti di lavoro.

DEBITI

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

* Debiti per contributi da erogare 

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

ONERI 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali che per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 
competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.
Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità istituzionali si distinguono in quattro gruppi:
- Contributi per progetti novaresi;
- Contributi per progetti nazionali;
- Contributi per progetti internazionali;
- Contributi minuti, interventi a sostegno della formazione e contributi dedicati.
Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 
nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. 
I contributi minuti invece non necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere imputati in bilancio e sono iscritti 
nel momento in cui gli organi dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. Nell’esercizio 2014, i contributi minuti hanno 
un ammontare complessivo pari ad € 50.000 e sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi; non sono presenti contributi 
destinati ad interventi a sostegno della formazione. Sono infine iscritti nel bilancio 2014 contributi dedicati per € 15.870, per i quali i 
donanti hanno dato una particolare destinazione.
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PROVENTI

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari 
rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. Sono stati contabilizzati secondo il principio della competenza economica. 
Eventuali contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà.

Altri criteri di valutazione

CONVERSIONI POSTE IN VALUTA ESTERA
Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in valuta estera.

Movimenti delle immobilizzazioni

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito fisso

Saldo al 31.12.2014 € 829.414

Saldo al 31.12.2013 € 829.414

Variazioni  € 0

Sono così composte:

Titoli a reddito fisso

Costo originario  € 829.414

Rivalutazioni esercizio precedente  € 0

Svalutazioni es. precedenti € 0

Valore inizio esercizio € 829.414

Acquisizioni esercizio € 0

Cessioni esercizio € 0

Riclassificazioni € 0

Rivalutazioni esercizio corrente € 0

Svalutazioni esercizio corrente € 0

Totale valore netto € 829.414

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fisso esistenti a fine esercizio, a partire dall’origine, € 0.
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Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di bilancio

ATTIVO

C - ATTIVO CIRCOLANTE

Il totale attivo circolante presenta un incremento di € 97.175, passando da € 1.153.183 (31.12.2013) ad € 1.250.358 (31.12.2014), 
e risulta così composto:

C II - Crediti 

Crediti dell’attivo circolante esigibili entro 12 mesi

* Crediti per contributi da terzi
I crediti per contributi da terzi presentano un decremento di € 50.000 e si sono interamente annullati nell’esercizio 2014. Erano stati 
iscritti nel precedente esercizio e rappresentavano dall’importo dei contributi che, pur risultando già formalmente impegnati, non erano 
stati ancora incassati alla data di chiusura dell’esercizio. Si segnala che l’incasso è intervenuto nei primi mesi del 2014.

C IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide presentano un incremento di € 147.175, passando da € 1.103.183 (31.12.2013) ad € 1.250.358 (31.12.2014). 
La variazione è legata all’ordinaria gestione delle erogazioni dei contributi novaresi, nazionali, internazionali e minuti.

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

* Ratei attivi
I ratei attivi non presentano alcuna variazione e restano iscritti per € 4.183; sono relativi agli interessi attivi maturati al 31.12.2014 
sui titoli a reddito fisso iscritti fra le immobilizzazioni finanziarie.
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PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari ad € 1.000.000, e dall’avanzo di gestione di € 178.062. Si precisa 
che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2013 è stato imputato fra i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2014.
Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio netto”:

Fondo di 
dotazione

Fondi 
vincolati 
destinati 
da terzi

Fondi 
vincolati per 

decisione di Organi 
istituzionali

Patrimonio 
libero Totali

Situazione al 31.12.2013 1.000.000 0 0 0 1.000.000

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio  0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato di periodo 178.062 0 0 178.062 178.062

Situazione al 31.12.2014 1.178.062 0 0 178.062 1.178.062

D - DEBITI

Debiti esigibili entro 12 mesi
Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un decremento di € 77.435, passando da 983.329 (31.12.2013) ad € 905.894 
(31.12.2014) e risulta così composto:

* Debiti per contributi da erogare
I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare ma che 
non sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati.
In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti nazionali presentano un incremento di € 11.227, passando da € 590.000 
(31.12.2013) ad € 601.227 (31.12.2014).
I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali presentano un decremento di € 41.163, passando da € 121.163 (31.12.2013) 
ad € 80.000 (31.12.2014).
I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un incremento di € 6.087, passando da € 216.698 (31.12.2013) 
ad € 222.785 (31.12.2014).
I debiti per contributi dedicati si sono interamente annullati nell’esercizio 2014.
Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti.

* Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori presentano un decremento di € 22.616 passando da € 23.468 (31.12.2013) ad € 852 (31.12.2014).

* Debiti tributari
I debiti tributari, relativi a ritenute di acconto, presentano un incremento di € 1.000 e risultano interamente iscritti nell’esercizio.

* Debiti verso altri
I debiti verso altri presentano un incremento di € 30 risultano interamente iscritti nell’esercizio.
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Oneri del rendiconto di gestione 

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.007.037 e risulta così composto:

* Oneri da attività istituzionale
I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale della Fondazione ammontano ad € 980.870.
Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali stanziati:

CONTRIBUTI PER PROGETTI NOVARESI

- A.S.H.D. Novara Onlus € 90.000

- Idea Insieme - Novara € 50.000

- Fondazione Comunità del Novarese € 15.000

- Progetto Centenario A.B. € 85.000

- Storie in Crescita € 70.000

- Sartoria Emmaus € 40.000

TOTALE € 350.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI NAZIONALI

- Associazione OASI Federico € 75.000

- Fondazione Cometa € 50.000

- Progetto Gustolab € 55.000

- Progetto Agricola € 75.000

- Progetto Pantonoikia € 50.000

- Oltre Venture II € 100.000

- La casa del mappamondo € 50.000

- Cooperativa Pane e Signore Sviluppo € 110.000

TOTALE € 565.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI MINUTI

TOTALE € 50.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI DEDICATI

TOTALE € 15.870

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2014 e nei precedenti esercizi e quelli effettivamente erogati nell’esercizio 2014 trova 
allocazione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per contributi da erogare”.
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* Oneri da attività finanziaria e patrimoniale
Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad € 2.565 e sono costituiti da spese sostenute per la gestione del deposito bancario e per 
la gestione finanziaria.

* Oneri da attività di supporto generale
Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 22.221 e si riferiscono in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione 
e la gestione della struttura organizzativa.

* Altri oneri
Gli altri oneri, derivanti da erogazioni intervenute extra delibera, ammontano ad € 1.380.

Proventi del rendiconto di gestione 

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.185.098 e risulta così composto:

* Proventi da attività istituzionale
I proventi da attività istituzionale ammontano ad € 1.069.321 e sono così costituiti:
- contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 2014 per € 1.000.000;
- contributi non vincolati impegnati da terzi nel corso del 2014 per € 50.000;
- contributi dedicati ricevuti da terzi nel corso del 2014 per € 15.870
- avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportata nel presente esercizio per € 3.451.

* Proventi da attività finanziaria e patrimoniale
I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di competenza, ammontano ad € 25.777 e sono costituiti da interessi 
attivi maturati sul Conto Corrente bancario per € 183 e da interessi netti sui titoli immobilizzati per € 25.594.

* Altri Proventi straordinari
Gli altri proventi straordinari, derivanti dalla chiusura positiva di programmi in corso, ammontano ad € 90.000 e sono conseguenza di 
minori erogazioni effettuate rispetto alle delibere assunte.

Risultato di esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione emerge un avanzo di gestione pari ad € 178.062, che trova 
iscrizione in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo sarà riportato nell’esercizio 2015 al fine di 
sostenere progetti da finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

 Dott. Roberto Drago



Progetto “Storie in crescita”



Relazione di controllo  
del Collegio dei Revisori  
al bilancio al 31.12.2014
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Relazione di controllo del collegio dei revisori al bilancio al 31.12.2014

Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fondatore,
il bilancio al 31 dicembre 2014 è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota 
Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.
Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad  
€ 178.061,53.
La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono 
riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonchè i dettagli ed i criteri di valutazione adottati 
per le singole voci di bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo legale dei conti sul bilancio chiuso al 31.12.2014.
-  Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31.12.2014.  

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità 
del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

-  Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione 
è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da 
errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 
dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo 
amministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

-  A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al 
31.12.2014, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio.

-  Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di redazione compete all’organo amministrativo. La stessa 
appare coerente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.
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Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso del 2014.
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2014 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.
In particolare:
-  Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.
-  Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla 
legge ed allo statuto sociale.

-  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

-  Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei 
documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2014, in merito al quale riferiamo quanto segue.
-  Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il 

giudizio sul bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.
-  In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.
-  Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei 

nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole circa l’approvazione del bilancio.

Novara, 31 marzo 2015

IL COLLEGIO DEI REVISORI
ANGELO GAVIANI
MARCO SGUAZZINI VISCONTINI
ANDREA ZANETTA
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Graphic design e Realizzazione:
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